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I nuovi tentativi di ottenere una perizia psichiatrica per gii assassini del Circeo 

Non sono pazzi 
Il massacro, per gli avvocati di parte civile, non si può in nessun modo «giustificare» con 
uno stato patologico o una malattia mentale - Izzo, Ghira e Guido erano perfettamente lu
cidi durante l'atroce violenza - Hanno parlato l'avvocato Tina Lagostena Bassi e altri legali 

Va a fuoco 
l'officina: 
asfissiato 

un giovane 
E' morto nell'Incendio di 

. un'autofficina, dove sembra 
stesse dormendo: forse non si 
è svegliato in tempo, e non si 
è accorto dei fuoco che divam
pava fra le auto. Si chiama
va Domenico Buda ed aveva 
23 anni. Sembra che ad uc
ciderlo — per asfissia — sia 
stato un gas che si è spri
gionato, con l'incendio, da 
una tanica contenente un pe
ricoloso acido, evaporato con 
l'alta temperatura. 

L'incendio è scoppiato Ieri 
sera nei. locali di un mecca
nico in via del Casale Radi-
celli, a Castel di Leva, una 
borgata fra la Laurentina e 
l'Ardeatino. Pare, secondo le 
prime impressioni dei tecnici 
dei vigili del fuoco, che le 
fiamme siano state provocate 
da un corto circuito. Poi, 
ci hanno messo poco a svilup
parsi fra le auto. 

Quando i vigil i sono riusciti 
a tirare fuori il giovane, per 
lui non c'era più - niente da 
fare. Era già morto per asfis
sia. Domenico Buda dormiva 
in una stanzetta comunican
te con l'autofficina, dove re
stava anche di notte. Eviden
temente non si è accorto a 
tempo dette fiamme. 

«Quello che ha fatto al 
Circeo poteva farlo nell'am
pio mercato prostitutivo di 
Roma». Ecco una «perla» 
de! mastodontico memoriale 
presentato dai difensori di 
Angelo Izzo, 11 neofascista 
che Insieme ad Andrea Ghira 
e Giovanni Guido assassinò 
cinque anni fa Rosaria Lopez 
e seviziò !a sua amica Dona
tella Colasanti in una villa 
del Circeo. Un argomento 
sconcertante. Secondo i di
fensori del giovane della 
Roma-bene, dovrebbe dimo
strare che, se accadde quel 
che accadde, se ci furono OTe 
e ore di brutali violenze su 
due ragazze, se una ragazza 
mori fu solo un momento di 
follia, una « psicopatia » che 
si scatenò per caso. 

Studente universitario, di 
buona famiglia, pieno di sol
di. con un'auto, che bisogno 
avrebbe avuto di ricorrere al
la violenza per cercare « notti 
di immane piacere » ?, co
me aualcuno degli avvocati. 
ha definito, una volta, il 
massacro del Circeo. Se lo 
fece, quindi, fu solo perchè 
era pazzo. • 

Nella seduta ' di Ieri mat
tina, al processo di appello 
contro 1 tre assassini del 
Circeo, «norie» di questo 
genere ce ne sono state an
che di peggiori. Le hanno 
denunciate gli avvocati dì 
parte civile che hanno parla
to davanti alla solita platea 
attenta e silenziosa, di donne, 
di femministe, di studentesse. 

E' scesa in campo per 
prima l'avvocato Tina Lago
stena Bassi, che ha rievocato 
àncora una volta, davanti ai 
giudici popolari, la notte di 
S. Felice al Circeo. «Basta
no pochi particolari — ha 
osservato l'avvocato — per 
dimostrare che tutti e tre 1 

?iovani avevano la precisa ln-
enzlone, la volontà determi

nata di uccidere le loro vit

time. Anzi, le credevano 
morte tutte e due quandi) i« 
hanno avvolte in fogli di cel-
lophan e coperte. 

« Non è possibile concedere 
loro nessuna attenuante. Con 
la volontà di uccidere hanno 
tentato di strangolare Dona
tella con una clnirhiM di 
cuoio che poi si è spezzata, 
l'hanno colpita con il calcio 
di una pesantissima pistola 
"Cobra". Solo una determi
nazione omicida — ha -ietio 
ancora l'avvocato •— poteva 
far dire agli assassini: " Pen
savamo che non era morta, 
perchè non abbiamo visto 
schizzar via la materia cere
brale dalla testa di Donatel
la. ». 

« Vi saranno presentati — 
ha continuato l'avvocato ri
volta ai giudici popolari — 
minuziosi argomenti tecnici, 
particolari, misure, piantine. 
Ma dietro questi "veli" ri
cordatevi che c'è 11 cadavere 
di una ragazza, stuprata e 
orrpndamente torturata pri
ma di essere annegata in una 
vasca da bagno. Si dirà che 
Donatella non ha visto di 
persona uccidere l'amica, ma 
ha solo sentito dal plano in
feriore della villa del Circeo 1 
suol rantoli. I rumori del 
colpi, e quindi la testimo
nianza non è precisa». 

«Sosterranno che 1 tre 
non si erano messi d'accor
do per uccidere, che non c'è 
nessun concorso e por le vio
lenze e per l'omicidio. Polo 
perchè Ghira non è riuscito a 
violentare nel modo "classi
co" le ragazze si tenta, di 
attribuirgli proolemì sessuali, 
di dire che è un "devlante" 
e che quindi aveva una giu
stificazione. la malattia men
tale. per compiere gli orrendi 
delitti di cui si è macchiato. 
Questo non si può accettare. 
La metà dei cittadini italiani 
ha qualche problema sensuale. 
Non per questo sono definiti 

"devianti" o compiono atti 
cosi atroci ». 

Dopo le parole dell'avvoca
to Lagostena Bassi si è di
scusso a lungo proprio della 
richiesta di perls.H psichia-
.trica fatta dal legali degli as
sassini, in particolare per Iz
zo, nel tentativo di ottenére 
almeno uno « sconto » alla 
pena dell'ergastolo a cui, ne! 
processo di primo grado, so
no stati tutti condannati. 

« Non può esistere nessuna 
giustificazione " patologica " 
— ha escluso subito l'iiwoca-
to Alberto Pisani, che ha 
trattato l'argomento —. Le 
perizie presentate per di
mostrare che Izzo è solo un 
pazzo, per quanto autorevoli, 
sono di p-\rte. La tara, la fol
lia di cui soffrirebbe, Izzo la 
avrebbe ereditata addirittura 
da quattro cugini, parenti 
lontanissimi. , , • 

« Si dice ancora — ha rac
contato l'avvocato — che il 
giovane imputato a sedici 
anni, diventò abulico, disat
tento. isolato, in preda a cri
si emotive. Ma non sono al
tro che i normali turbamenti 
che ogni giovane vive, all'e
poca della pubertà. SI arriva 
all'assurdo di trovare le ori
gini della sua pretesa follia 
nei rimproveri che gli si ri
volgevano, quando, da bambi
no. voleva scrivere con la 
mano sinistra, e a casa glielo 
Impedivano. Insomma, una 
lunga serie di argomenti risi
bili. Nessuno di questi viene 
utilizzato nella unica perizia 
ufficiale, quella fatta poco 
tempo fa dal medico designa
to dal ministèro di Grazia e 
Giustizia, al manicomio cri
minale di Montelupo Fioren
tino. In questo caso Angelo 
Izzo è stato dichiarato per
fettamente sano di mente». 
Il processo continuerà doma
ni. La sentenza definitiva è 
prevista entro qualche setti
mana. 

L'esame ieri mattina all'istituto di medicina legale 

L'autopsia ha confermato 
che il giovane 

neofascista si è ucciso 
Al S. Giovanni dicono di aver consigliato il ricovero nell'infermeria de! 
carcere • A Rebibbia smentiscono • Erano in quattro il giorno dell'arresto 

Donatella Colasanti al processo d'appello 

L'autopsia di Nanni De An-
gells ha confermato che il 
giovane neofascista si è uc
ciso e che la morte è avve
nuto per asfissia da impicca
mento. Lo hanno accertato 
ieri mattina i medici legali, 
professori Merli e Umani-
Ronchi, che hanno fatto poi 
alcuni prelievi di tessuti per 
compiere esami istologici e 
tossicologici. Sul collo del gio
vane è stata rilevata • una 
traccia bluastra, segno incon
fondibile della stretta delle 
strisce di lenzuolo che lo han
no soffocato nel carcere. I 
periti hanno anche stabilito 
che le due ecchimosi riscon
trate sul capo del giovane 

j sono irrilevanti. 
All'autopsia erano presenti 

11 magistrato, dottoressa De 
Tornassi e il consulente di 
parte nominato dalla fami
glia, il dottor Antonio Cas-
slnà. Quest'ultimo ha chie
sto al periti di accertare an
che se la ferita alla testa e 
le contusioni nlla fronte pro
vocate al momento della cat
tura possano aver alterato il 
suo stato neuropsichico. I me
dici legali si sono riservati 
di dare una risposta entro 
quaranta giorni. 

La salma -del giovane è 
stata esposta ieri pomeriggio 
nella saletta dell'obitorio. Og
gi a mezzogiorno il feretro 
sarà portato al paese d'ori
gine, in provincia dell'Aquila 

La sorella di Nanni De An-
gells. Germana, è stata in
tanto convocata dal pubblico 
ministero, dottor Pietro Gior
dano. Non si conoscono le 
ragioni precise di questo In
contro fra 11 magistrato e la 
sorella del giovane suicida. 
Si suppone, tuttavia, che la 
convocazione possa essere in 
relazione ad alcune afferma
zioni fatte dalla ragazza su
bito dopo aver appreso della 
morte del fratello. Germana 

Nanni De Angelis 

De Angelis, infatti, avrebbe 
detto: «Lo hanno ammazza
to, ne sono sicura, lo hanno 
ammazzato». -,'•-
• Il ' professor Interligl, re
sponsabile del centro Cranio
lesi dell'ospedale S. Giovan
ni — dove De Angelis fu ri
coverato dopo l'arresto — ha 
precisato In un comunicato 
come e perchè il giovane è 
stato dimesso. Nella dichia
razione il primario fa riferi
mento anche al dubbio, a-
vanzato dal legali della fami
glia e da alcuni organi di 
Informazione, a proposito del 
fatto che il suicidio possa es
sere stato conseguenza di in
sufficienti controlli sulle con
dizioni psicofisiche di De An
gelis dopo la colluttazione con 
gli agenti di polizia avvenuta 
al momento del suo arresto. 

« Tutti i traumatizzati cra

nici — dice Interligl — ven
gono tenuti in osservazione 
per almeno 24 ore quando 
la situazione psichica e cli
nica è del tutto normale, co
me del resto era nel caso di 
De Angelis. Quando non si 
evidenziano segni clinici — 
ha aggiunto il primario — e 
I controlli di 'routine' sono 
negativi, i pazienti sono di
messi con consiglio di con
trolli a distanza. Nel caso di 
De Angelis — ha detto anco
ra Interligl — fu consigliato 
il ricovero nell'infermeria del 
carcere ed un eventuale con
trollo neurologico ». 

Nel comunicato, tuttavia, 
non è specificato se questo 
«consiglio di ricovero nell'in
fermeria di Rebibbia» sia 
stato dato a voce o in altra 
forma. Nel pomeriggio di Ieri, 
intanto, la direzione della ca
sa circondariale di Rebibbia 
ha precisato che quando De 
Angelis è arrivato nell'edificio 
non aveva con sé né la car
tella clinica, né qualsiasi al
tra documentazione sanitaria. 

Intanto gli uomini della Dl-
gos continuano ad indagare 
sul fronte di «Terza posizio
ne ». Secondo indiscrezioni 
sembra che all'appuntamento 
In via Barberini, dove Cia-
vardinl e De Angelis sono 
stati catturati, dovevano es
serci altri due neofascisti ri
cercati dalla polizia. -

Uno sarebbe riuscito a fug
gire durante la cattura: l'al
tro non si sarebbe neanche 
presentato all'appuntamento. 
II lavoro della polizia, .ades
so, consiste proprio In que
sto: cercare di identificare 
gli altri due che sono riu
sciti a fuggire. Una roano 
per questa fase cosi impor
tante dell'inchiesta potrebbe 
darla lo stesso Ciavardini, ac
cusato — come si sa — 
dell'uccisione dell'appuntato 
Evangelista. 

Iniziato il processo per le lottizzazioni del Pigneto: fra gli imputati due ex sindaci scudocrociati 

Qui copriamo tutto col cemento. Firmato: DC 
Alla sbarra ex amministratori di 

posto della macchia mediterranea 
Pomezia e alcuni noti palazzinari - Duecentomila metri cubi di costruzioni al 
- «Italia Nostra» accolta parte civile - L'udienza riprende il 9 dicembre 

«Retata» 
della polizia; 
a Termini 

. Un'ottantina di apparta
menti e due pensioni di via 
Rattazzi sono state perquisi
te ieri mattina dai carabinie
ri e dal nucleo di polizia giu
diziaria. L'c operazione anti
crimine per la ricerca di la
titanti * come è stata definita 
dalla stessa polizia si propo
neva di controllare la posi
zione di numerosissimi - stra
nieri che abitano intorno al
la stazione Termini, spesso 
privi di permesso di soggior
no. Ma i militi cercavano an
che alcuni personaggi che 
hanno conti in sospeso con 
la giustizia. 
; Nel corso delle perquisizio
ni sono stati fermati circa 
ottanta stranieri, per lo più 
nordafricani che sono stati 
condotti in questura per ac
certamenti. Di questi sessan
ta sono stati immediatamen
te rilasciati, gli altri, trovati 
senza permesso di espatriò e 
di soggiorno sono stati ac
compagnati all'ufficio stra
nieri 
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Duecentomila metri cubi di 
cemento che dovevano di
struggere una delle ultime 
oasi di macchia mediterranea 
del litorale. Per questo, per 
la vicenda del Pigneto, è co
minciato ieri il processo pe
nale. Alla sbarra, fra gli al
tri. due ex sindaci de di Po
mezia. L'udienza però è sta
ta aggiornata. ' 

Il pretore Adalberto Alba-
monte ha fissato per il 9 di
cembre prossimo — esauriti 

gli atti preliminari — l'aper
tura del dibattimento veio e 
proprio. Quel giorno, nell'au
la della quinta sezione pena
le del palazzo di Giustizia, 
torneranno tutti gli imputati. 
E cioè, gli ex sindaci demo
cristiani del Comune di Po
mezia. Carlo Caponetti e Gae
tano Penna, l'assessore all'ur
banistica. fl socialdemocrati
co Raffaele Renzo Gentile, il 
presidente della commissione 

I urbanistica. Attilio Bello. 

• Con loro ci saranno pure 
i lottizzatoli, quelli che. con 
la e compiacenza > dell'ammi
nistrazione comunale, avreb
bero dovuto costruire un to
tale di 200 mila metri cubi 
(palazzi alti fino a sei piani) 
sull'unica spiaggia rimasta in
contaminata di Torvaianica: 
un comprensorio di cinquanta 
ettari di macchia mediterra
nea. in località Pigneto. Que
sti - palazzinari. - - personaggi 
già e noti >, sono i costrutto

ri edili Mario Bonanni. Ca
millo Borghese. Pietro Mez-
zaroma e i direttori dei la
vori, gli architetti Roberto 
Messina - e Roberto Mezza-
roma. • • , - " • " 

Nel corso della udienza di 
ieri mattina, intanto, il pre
tore Albamonte ha accolto la 
costituzione di parte civile di 
alcuni enti. Tra questi c'è 
Italia Nostra, mentre è stato 
escluso il WWF. ^ ., 

Ma quali sono le accuse 
che pendono sui singoli im
putati? Vediamo. Quella più 
pesante — interessi privati in 
atti d'ufficio — riguarda l'ex 
sindaco Gaetano Penna, elet
to alla carica nel luglio di 
due anni fa. Penna avrebbe 
fatto di tutto perché venisse
ro concesse le licenze per co
struire la piccola città di ce
mento armato in riva al ma
re. Anzi, l'accusa parla pro
prio di licenze illegittime che 
il Penna avrebbe effettiva
mente rilasciato. Per gli altri 
due amministratori, il presi
dente della commissione e lo 
assessore all'urbanistica, il 
reato imputato è l'abuso di 
potere. Gli si contesta di aver 
approvato fl piano di lottiz
zazione del Pigneto di Tor
vaianica m palese violazione 
di una delibera regionale del 

novembre 1974. 
Infine, per i costruttori e gli 

architetti l'accusa è di aver 
compiuto abusivamente var i ' 
lavori edilizi e di urbanizza
zione. 

Fra due mesi esatti, dun
que, il processo penale ri
prenderà il suo corso. Ma ar
rivarci è stato tutt'altro che 
un'impresa facile. La prima 
denuncia di quanto si andava 
preparando per l'ultima fetta 
del litorale restata intatta 
dalla speculazione, risale a 
ben tre anni fa. La fece, al
lora. il comitato di quartiere 
della zona. Campo Ascolano. 
Poi. nel 1978, il Tar dichiarò 
illegali le licenze e il terreno, 
i cinquanta ettari di macchia 
mediterraneo furono sanciti 
come non edificabili. 

La storia del Pigneto, però. 
purtroppo non finisce cosL 
Amministratori e lottizzatori, 
infatti, ci hanno riprovato più 
volte. Con un ricorso (respin
to) al Consiglio di Stato, con 
un nuovo -progetto inserito 
nel piano regolatore di Po
mezia prima a febbraio di 
quest'anno, poi a maggio e 
con un estremo tentativo in 
pieno ferragosto. L'ultimo gli 
è andato bene, il comitato di 
controllo - della Regione non 
ha rinnovato il suo no. 

, Acque agitate nel mondo 
dei fotoromanzi e delle rivi
ste per ragazzi, un mercato 
fiorente ed appetibile che 
tutti cercano di conquistare. 
Una grande battaglia si è 
scatenata da qualche giorno 
fra due colossi di questa edi
toria, la LanciÓi e la Rusco
ni. La faccenda rischia di di-
ventare seria, ed è già finita 
sul tavolo di un magistrato. 
La •. disputa coincide con la 
nascita di un nuovo giorna
letto, che sta affilando le sue 
armi per sottrarre ad altre 
pubblicazioni fette di giova
nissimi lettori. 

Motivo del contendere que
sta volta è nientepopodimeno 
che. Franco Gasparri, attore 
di fotoromanzi forse scono
sciuto a mólti ma notissimo 
(e amatissimo) alle decine di 
migliaia di lettrici affeziona
te alle pubblicazioni della 
Lancio. E* lui il pomo della 
discordia, o più precisamente 
la sua immagine, tanto pre
ziosa che quelli della «Lan
cio » non vogliono che finisca 
su nessun altro giornale. Po
trebbe sciuparsi. 

A € rubargliela * si fa per 
dire è stato Paolo Cavallina, 
che reduce dalle mélenserìe 
radiofoniche di « Chiamate 
Roma 3131 » ha pensato be
ne di trasferirsi al mondo del
la carta stampata ed è diven
tato direttore di una nuova 
rivista per ragazzi intitolata 
(che originalità) « Cioè ». Il 
neo direttore, per non smen

tirsi, ha pensato che U bel 
viso pulito dell'attore sareb
be stato perfetto per decorare 
U primo numero della neona
ta pubblicazione. •_. ' 

Cosi ha affidato a Sandro 
Paternostro un € grande ser
vizio > di attualità, da Lon
dra su Franco Gasparri. U 

Fra Lancio 
e Cioè 

una lotta 
all'ultimo 

bello 

Franco Gasparri, il bello di 
turno conteso 

povero attore si trota in que
sti giorni a Londra per cu
rarsi una paralisi riportata in 
un incidente stradale. R gior
nalista si è preoccupato di 
informare minuziosamente sul
le sue condizioni di salute e 
U decorso della malattia. -

Insomma, per farla breve, 
è uscito U primo numero di 
*Cioè> con Q. poster di Ga

sparri malato In copertina. Al
la Lancio si sono immediata
mente imbestialiti, e si sono 
subito rivolti al pretore. « Ma 
come — hanno protestato — I* 
immagine di Gasparri è di 

' nostra esclusiva proprietà, ci 
. abbiamo messo anni ed anni 
[ per portarla al successo, ci 
'. rende fior di quattrini ed óra 

ve ne appropriate cosi, sen
za chiedere permessi? ». 
•- La Lancio sostiene di ave

re l'esclusiva sull'artista, fo
to comprese e non vuol sen
tir ragioni Ha ottenuto dal 
pretore Giacobbe una diffida 
alla • pubblicazione del « po
ster » incriminato. Forse il 
primo numero di *Cioè* sa
rà sequestrato, U che, in fon
do sarebbe anche un'ottima 
occasione per fare un buon 
« lancio » \ pubblicitario, in 
barba, appunto, alla Lancio 
editrice. 

Rusconi, che è poi l'edito
re del giornaletto diretto'da 
Cavallina, non vuole però sen
tir ragioni. La rivista è sta
ta ugualmente distribuita nel
le edicole, poster compreso. 

Anche Paolo Cavallina ha 
risposto subito picche, « D'ac
cordo — ha spiegato l'ex con
duttore della trasmissione ra
diofonica 3131 — la Lancio ha 
l'esclusiva su Franco Gaspar
ri, ma si tratta di una esclu
siva artistica. Se avessimo 
fatto un fumetto con l'attore, 
l'azione contro di noi sareb
be stata fondata, ma ci sia
mo limitati a comprare da 
un'agenzia la foto di Gaspar
ri e l'abbiamo pubblicata per 
illustrare U servizio del colle
ga Paternostro». 

L'ultima paróla, In attesta 
battaglia, spetta adesso al 
magistrato, che ha convoca
to i contendenti per domani 
in Pretura. 

Il PCI accusato (figurarsi) di aver guidato Voccupazione della sede socialista 

Prima 1 locali dell'ex-Gil. 
poi fcii appd-i utilizali vuoti 
ai CaiiagiiOiie a jnosiacciano 
(quelli cne il 20 andranno 
au'asia), infine ia Federazio
ne romana aei Psi. Il singo
lare itinerario di un sedicen
te «comitato di lotta» si è 
concluso ieri, infatti, con la 
occupazione della sede del 
Psi in via del Corso. «Non 
ce ne andremo ai qui — 
hanno detto — finche non 
potremo parlare con il mi
nistro Revigiio». 

Gli occupanti hanno espres
so la preoccupazione che con 
la prossima asta gli apparta
menti dei fratelli Caltagiro-
ne rientrino, ancora una vol
ta, nel «giro» dei; grossi 
speculatori e ne hanno quin
di chiesto la requisizione. 
Come si sa. da tempo anche 
l'amministrazione comunale 
sta esaminando le diverse 
possibilità perché il governo 
si impegni affinchè quella 
grossa fetta di patrimonio im
mobiliare possa essere rapida
mente acquistata dallo Sta
to e trasferita agli Enti lo
cali per essere destinata a 
fronteggiare il dramma degli 
sfratti. Il problema tuttavia 
non è di facile soluzion*» 

In margine a questo episo
dio certamente grave ed 

Una sconcertante polemica 
del PSI contro i comunisti 

Grossolano abbaglio o altro? - Nella Federazione è entrato un gruppo di 
«un comitato ex Gii» • La presenza, come giornalista, del compagno Prasca 

« anomalo * (è la prima vol
ta che la sede di un parti
to viene occupata) si è poi 
sviluppata una quantomeno 
sorprendente polemica politi
ca, Tra i cronisti che si so
no ritrovati sul posto per re
gistrare l'avvenimento c'era 
infatti anche il compagno 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale comunista e gior
nalista di «Paese Sera». 
Era in queslà qualità che 
il compagno Prasca era prer 
sente in via del Corso. Dun
que. stava lavorando. Tan
to è bastato, però, perché 
dalla federazione del Psi par
tisse un attacco al Pei dal 
toni evidentemente strumen
tali e comunque sorpren
denti. 

Sia 11 segretario della Fe
derazione del Psi, Fausto Del 

Turco, che il capogruppo 
comunale socialista Pierluigi 
Severi hanno definito «mol
to grave » la presenza sul po
sto del compagno Prasca va
lutandola come «un elemen
to di grave provocazione nei 
confronti del Psi *. In un 
comunicato il segretario del 
PSI sostiene Inoltre che «il 
PCI conduce nel settore del
l'edilizia popolare un'azione 
di contestazione dura e po
larizzante, a cominciare dal
lo IACP per finire all'occu
pazione della Federazione so
cialista ». 

Dichiarazioni sconcertanti. 
come si vede, e In qualche 
modo preoccupanti ih relazio
ne soprattutto alla «perce
zione» socialista del rappor
ti tra 1 due partiti. Stupisce 
infatti che ai Psi si creda 

davvero che 1 comunisti pos
sano aver guidato o solo ispi
rato una simile occupazione. 
Vale la pena di ricordare, in
fatti, che proprio il Pel fu 
l'unico partito, nella IV cir
coscrizione ad opporsi alla 
delibera che autorizzava 11 
comitato di lotta ad occu
pare i locali deU'ex-GU. 

Sitila questione 11 compagno 
Prasca ha rilasciato una di
chiarazione nella quale — do
po aver ricordato che solo 
ragioni'di lavoro «spiegano 
la mia presenza alla Federa
zione del Psi durante l'occu
pazione» — sottolinea che 
«anche un consigliere co
munista ha 11 diritto di eser
citare liberamente la propria 
attfvità di giornalista e svol
gere con scrupolo il proprio 
lavoro ». 

In serata l'ufficio stampa 
della Federazione romana 
del PCI ha rilasciato la se
guente nota. 

« Stupisce che i .dirigenti 
del PSI possano aver rite
nuto che il PCI abbia una 
qualsiasi responsabilità, sep
pur minima, diretta o indi
retta, rispetto ai gravi fatti 
accaduti che naturalmente il 
PCI, come dovrebbe essere 
ovvio, depreca e condanna*. 

« Desta stupore, inoltre, che 
i dirìgenti del PSI possano 
aver messo incredibilmente in 
collegamento i fatti avvenuti 
con le posizioni politiche del 
PCI riguardo ai problemi 
della casa a Roma ed anche 
rispetto al problemi dello 
IACP. Posizioni non sono ben 
note ma che, per quanto ri
guarda lo IACP sono state il
lustrate e serenamente con
frontate in un recente in
contro tra le.forze politiche 
di maggioranza nel corso del 
quale si t riconosciuta da par
ie di tutti Topportunità di 
approfondire le questioni po
ste dal PCI per ricercare una 
convergènza difficile ma non 
certo impossibile*. 

« Sembra incredibile, infi
ne, che di fronte a un tale 
sospetto che avrebbe dovuto 
appaHre immediatamente in
fondato, se non altro per i 

precedenti rapporti politici 
del sedicente "comitato di 
lotta ex-GQr, ben noti ai di
rigenti del PSI, prima di sti
lare un comunicato e rendere 
pubbliche gravi dichiarazio
ni, non abbiano neppure av
vertito Topportunità e avu
ta la necessaria prudenza nel 
ricercare subito un rapporto 
diretto.coi dirìgenti dèi PCI 
che avrebbe immediatamente 
contribuito a chiarire i fatti 
per evitare quello che non 
possiamo non considerare un 
grossolano abbaglio per la 
verità difficilmente interpre
tabile*. 

*Per quanto riguarda infi
ne la presenza sul posto del 
compagno Prasca appare ridi
cola e gravemente pretestuo
sa Vinterpretaaìone che ne è 
stata data, al punto da far 
pensare che i dirigenti del 
PSI vogliano addirittura por
re limitazioni oJTesercizìo dei 
diritti d'informazione da par
te di un giornalista*. 

« Per noi Vincidente t chiu
so e l'equivoco definitivamen
te superato. E non può na
turalmente esservi dubbio at
torno al nostro responsabi
le, astoluto e unitario impe
gno, a partire dal fondamen
tale rapporto con il PSI, at
torno ài problemi dèlia cit
tà e nel governo di Roma». | 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE-Alt» 

o r * - 9 in federazione riunìon* se
gretari zone (Ottaviano). 

ASSEMBLEE — BALDUINA t 
alte ora 20.30 {Vaiare). OSTIA 
NUOVA (Anorre) : ali* 18 (Si
mona). OSTIA LIDO: « i l * 18 
(Rischi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
LA COMPAGNA RODANO ALLA. 
OLTRE ANIENE: alle 18 in seda 
assemblea sulla scuola con la 
compagne Merita Rodano dal CC 

rpfccda-^| 
[ cronaca | 

Lotti 
E* morto II compagno Fran

co Pasquale della sezione 
Ostiense. Al familiari le fra-
teme condoglianze della se
zione, della XI zona e del
l'Unita. 

• • • 

E* morto 11 compagno A-
driano Lucarini, aveva 56 an
ni ed era iscritto alla sezio
ne Mario Alleata. 

Ai familiari le fraterne con-
doglianse della sezione Ma
rio Alleata, della sezione 
Ferrovieri dove era iscritto 
fino a due anni fa, della V 
sona e dell'Uniti. 

fipartte^ 
CENTRO: alla 17,30 in cada at
tivo posti dj lavoro (Pinna-Tuvi). 
OSTIENSE-COLOMBO: alla 18 a 
Ostiense assemblea aulla casa (Si
gnorini). CASTELLI: alle 17 a 
Frascati gruppo USL R.M. 29 a 
segretari dì seziona (Abbamondi-
Gaiieti-Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
CIOFI ALL'ATAC EST: eUe 16 «I 
deposito delta Lega Lombarda as
semblea unitaria con il compagna) 
Paoio Cori del CC. 

FROSINONE 
In FEDERAZIONE alle ore 17 

comitato direttiva (Simieie). 

RIETI 
In FEDERAZIONE atte ore 18 

assemblea sezione Texas (Rinakft-
FafaeUa). 

A R C I DI ROMA 
GIOVEDÌ 9 • ORE » , » 

CASA DELLA CULTURA - LARGO ARENULA i 
TAVOLA ROTONDA: 

ESTATE ROMANA 80 
RIFLESSIONI E PROSPETTIVE 

^ 

Intervengono: Alberto Abraneae, Beppe Alaggio, Beppe Bartomcct, 
Ulisse Benedetti, Antonio De Benedetti, Giancarlo GeeatinI, Cor
rado Morgia. Repeto WcoThil, «oralo Pania!, Mar i * Pisml. Pier 

• Lttisi Sfitrif AtaMvtM SofTWrtieMj M ino Tronti, 
tosiedc: lUatto SlrtfccK*. » 'sl -

LA S.P.I. - SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 

: Piazza S. Lorenzo in Lucina 26 - ROMA 
COMUNICA Al SIGG. INSERZIONISTI IL NUOVO 
NUMERO TELEFONICO 

672.031 


